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Da due anni e mezzo la Giunta ed io stiamo operando al 

servizio della nostra città. I circa novecento giorni trascorsi 

dal giugno 2009, rappresentano quindi il traguardo di metà 

mandato del nostro lavoro. Per questo abbiamo ritenuto do-

veroso confrontare il “Programma di mandato 2009–2014, gli 

anni nuovi di Cesena”, presentato allora, con le effettive realiz-

zazioni concretizzatesi. Si fa così nelle imprese e nelle famiglie 

ed è giusto che così si faccia anche nel rapporto – sereno, 

schietto, trasparente – tra i cittadini e gli amministratori pro 

tempore che gli stessi hanno scelto per gestire il bene più pre-

zioso che ci tiene uniti: la nostra comunità.

“Ascolto, dialogo, soluzioni” fu lo slogan della mia campagna elettorale: nella pub-

blicazione che vedete di seguito sono contenuti i “segni” dei tanti momenti d’ascolto 

vissuti assieme alla città, di un dialogo che si è rafforzato anche grazie ai mezzi d’in-

formazione tradizionali ed a quelli più tecnologici, delle soluzioni che ne sono scatu-

rite. Perché è indispensabile che, alla fine della fase d’ascolto e di quella di dialogo, 

un amministratore pubblico sappia sempre decidere. Ciò nella consapevolezza di 

come ogni decisione sia destinata a scontentare qualcuno, ma anche certi della ne-

cessità di perseguire un progetto di città fatto di valori e di scelte. Quei valori e quel-

le scelte che, mancando, stanno destinando l’Italia ad un declino che non meritiamo.  

Scorrendo le pagine di questa pubblicazione, sarà facile notare come le numerosissime 

attività elencate siano frutto del lavoro di tanti. Tengo per questo a ringraziare gli Asses-

sori, i Consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, gli oltre seicento dipendenti 

comunali, il mondo dell’Associazionismo sindacale, economico e del volontariato che ci ha 

affiancato in molte scelte e, infine, i numerosissimi cittadini che sono stati parte attiva nel 

percorso di crescita della nostra città, condividendo ed anche criticando il nostro operato. 
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A tutti devo una promessa: nel corso dei prossimi novecento giorni di lavoro la Giunta 

ed io cercheremo di essere all’altezza dei sogni di futuro dei cesenati, così come di una 

crisi economica e morale che, purtroppo, ha raggiunto anche la nostra città. Ci prove-

remo - pur in una fase caratterizzata da scelte statali che stanno penalizzando i Comuni 

virtuosi come il nostro – rimboccandoci quotidianamente le maniche ed agendo con tra-

sparenza e sobrietà.

							       Paolo Lucchi

124 SEDUTE DI GIUNTA
41 sedute di Consiglio Comunale
404 RIUNIONI INTERNE
378 incontri esterni
710 INIZIATIVE PUBBLICHE
2984 appuntamenti con i cittadini

9879 MAIL ALLE QUALI HA RISPOSTO

NEL CORSO DEL PERIODO 2009 - 2011 IL SINDACO HA PARTECIPATO A:

NELLO STESSO PERIODO HA RICEVUTO DAI CITTADINI:
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LEGENDA:

SOCIALE

SANITÀ

TECNOLOGIA

PIANIFICAZIONE

BILANCIO

LAVORO

UNIVERSITÀ

CULTURA

SCUOLA

LAVORI PUBBLICI

MOBILITÀ

AMBIENTE

EUROPA

SICUREZZA

TURISMO

URBANISTICA

INTEGRAZIONE

SPORT

AGRICOLTURA

DIALOGO

ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

La pubblicazione riprende fedelmente il programma di mandato presentato alla città a 
metà 2009.
In blu sono riportate le macro aree di intervento e l’indice degli argomenti, in rosso le 
singole voci del programma di mandato. A ciascuna di esse è stato associato l’elenco dei 
principali interventi realizzati.
Le icone rappresentano gli ambiti delle attività realizzate.

ISTRUZIONI PER LA LETTURA
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Coesione sociale e sostegno
alle persone in difficoltà

Contro la crisi, accanto alle famiglie

Interventi di sostegno alle famiglie 
in difficoltà economica

1.	 Potenziati gli interventi tradizionali a sostegno delle famiglie in difficoltà, come i con-
tributi economici erogati mediante progetti concordati con gli Assistenti Sociali (+34% 
le risorse spese dal 2009) e le agevolazioni tariffarie il cui accesso è stato esteso dal 
valore isee di 8.000 al valore Isee di 10.000 (dal 2009 erogati 2576 contributi economici 
per un valore complessivo di 712.000 euro).

2.	 Erogati contributi economici straordinari (dal 2009 aiutate 220 famiglie) e avviati per-
corsi di inclusione al lavoro rivolti a disoccupati cronici.

3.	 Effettuati interventi straordinari per contenere gli sfratti in aumento, anche attraverso 
l’adozione di specifici protocolli con gli ufficiali giudiziari (dal 2009 contenuti gli effetti 
e gestiti direttamente 150 sfratti).

4.	 Applicato il “Quoziente Cesena” 
per calcolare l’ammontare dei 
contributi economici (nell’ambito 
delle agevolazioni tariffarie e dei 
contributi per famiglie numerose) 
attraverso un maggior equilibrio 
tra il numero dei componenti del 
nucleo famigliare e la capacità 
economica complessiva della fa-
miglia, valutata tramite l’Isee.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Sostenere le mamme e i papà nel difficile ‘mestiere’
di genitori, facendo emergere ed esprimere 
le loro potenzialità. Tutela dei diritti dei minori. 

1.	 Incrementato il numero dei bambini e delle relative famiglie seguite dai servizi so-
ciali, raggiungendo nel 2011 il numero di circa 1500 (+12% dal 2009).

2.	 Sviluppati i servizi di risoluzione e contenimento dei conflitti finalizzati al supporto delle 
funzioni genitoriali come Spazio Neutro, i post-scuola ed i centri educativi pomeri-
diani, che continuano a incrementare la propria utenza (+15% dal 2009).

3.	 Avviata la campagna promozionale e di sensibilizzazione relativa all’Affido Familiare 
che dal 2010 coinvolge capillarmente la città attraverso iniziative nei quartieri (33 bam-
bini in affido e 11 famiglie disponibili all’affido e formate dall’avvio della campagna ad 
oggi).

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Più servizi a favore degli anziani, 
in particolare per chi non è autosufficiente

1.	 Aumentato il numero degli anziani seguiti dai Servizi Sociali (nel 2009 erano 1843 e 
raggiungeranno i 2000 a fine 2011).

2.	 Consolidati i servizi tradizionalmente offerti tra cui: 6 case protette, 3 centri diurni, 
2 appartamenti protetti, 250 utenti con assistenza domiciliare, pasti a domicilio e 
una fitta rete di attività ricreative e socialmente utili.

3.	 Potenziati gli assegni di cura (655 nel 2009 e 703 nel 2010) e il supporto a domicilio 
delle famiglie che percepiscono l’assegno di cura attraverso personale qualificato.

4.	 Dimissioni protette: messa a regime di percorsi protetti per il rientro a domicilio da 
strutture ospedaliere (gestione ASP - Azienda pubblica di Servizi alla Persona).

5.	 Innovati i servizi a supporto delle famiglie che si prendono cura di anziani affetti da de-
menza attraverso lo sviluppo della rete dei “caffè Alzheimer” e l’apertura di un nuovo 
centro diurno specialistico (prevista entro il 2011).

6.	 Nell’ambito del progetto “Affetti Speciali” (gestione ASP) estensione di nuovi punti 
anziani (attualmente ne sono attivi 12) in quanto luoghi di socializzazione e assistenza 
per il monitoraggio delle condizioni di salute, avvio e decollo del sistema di telesoc-
corso e teleassistenza e rilancio delle attività del Centro Risorse Anziani, che registra 
un forte incremento di utenza (più che raddoppiata dal 2009, raggiungendo il numero 
di oltre 500 utenti l’anno).

7.	 Entrato a pieno regime il nuovo sistema regionale di accreditamento per i servizi a 
rilevanza socio-sanitaria, rivolto ad anziani e a persone con disabilità.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Agevolare le famiglie nella gestione 
della quotidianità

1.	 Garantiti, attraverso il Centro Famiglie (gestione ASP), diversi servizi di natura pro-
mozionale: colloqui di orientamento e sostegno rivolti a genitori individuali e di coppia, 
servizio informafamiglie (www.informafamiglie.it), mediazione familiare, promozione 
dell’affido e del sostegno familiare per chi accoglie temporaneamente nella propria 
famiglie un bambino/ragazzo, incontri per genitori su tematiche educative, corsi mas-
saggio al neonato, progetto “mamme insieme” di sostegno a neo-mamme in situazio-
ne di fragilità.

2.	 Sviluppati piccoli servizi di supporto alle famiglie quali la creazione di una banca dati 
di baby sitter qualificate, la mappatura dei centri estivi presenti nel territorio, la crea-
zione e la diffusione di una banca del tempo.

3.	 Avviata la concessione di voucher conciliativi per l’iscrizione al nido di bambini figli di 
genitori lavoratori con Isee inferiore ai 35mila euro.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

La casa, un diritto irrinunciabile

Aumento progressivo degli alloggi 
di edilizia residenziale sociale 

1.	 Dal 2009 assegnati complessivamente 80 alloggi ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) 
di cui 13 nuovi appartamenti e i restanti da naturale turn-over (nel biennio precedente 
le assegnazioni sono state 59).

Maggiore disponibilità di alloggi 
per l’affitto a canone agevolato 

1.	 Costruiti 16 alloggi ERP a Case Missiroli, 5 alloggi acquisiti a Martorano, 4 alloggi in 
corso di acquisizione a Ponte Pietra; sono inoltre in procinto di essere consegnati altri 
12 alloggi a San Carlo e 12 a San Vittore.

2.	 Avviate le procedure amministrative per l’acquisizione di 3 alloggi a San Vittore, 20 
per locazione a termine a Case Finali e 4 per locazione a termine con proprietà dif-
ferita a Calisese.

Favorire l’acquisto agevolato e la locazione

1.	 Garantiti annualmente specifici contributi per l’affitto (580.000 euro) in favore di fa-
miglie in difficoltà a sostenere il canone, mediante apposito bando. E ciò nonostante 
la progressiva riduzione delle risorse statali e regionali che compongono il fondo.

2.	 Avviati il rilancio e il potenziamento della Fondazione per l’Affitto quale strumento per 
fronteggiare il problema dell’emergenza abitativa. Ad oggi la stessa gestisce circa 200 
alloggi a canone calmierato nel territorio comunale.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

La salute prima di tutto

Implementazione ed estensione del servizio h12
dei medici di base e dei pediatri
fino all’organizzazione di un servizio garantito h24

1.	 Sottoscritto il nuovo accordo con i medici di base (MMG – Medici di Medicina Generale) 
che ha portato alla riorganizzazione dei 7 Nuclei di Cure Primarie aperti sul territorio 
comunale allineando orari differenti e discontinui e garantendo ovunque l’apertura h10.

2.	 Implementato, attraverso l’accordo, un percorso di lavoro, formazione e coinvol-
gimento continuativi dei MMG sull’appropriatezza delle prescrizioni relativamente a 
farmaceutica (medicinali), analisi di laboratorio, visite specialistiche ed esami diagno-
stici, quale strumento di contenimento positivo delle attese e della spesa sanitaria a 
carico del cittadino.

Rete integrata di servizi su base territoriale 
per consentire l’accesso anche da casa
alle cure finora garantite solo in ospedale

1.	 Implementata l’attività domiciliare infermieristica rivolta ad anziani non autosuffi-
cienti e persone con disabilità.

2.	 Consolidato il sistema degli ambulatori a valenza sociale e socio-sanitaria presso le 
sedi dei quartieri e dei 12 punti anziani, gestiti da ASP mediante la collaborazione 
con le associazioni di volontariato della città.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———



- 11 -

Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

Potenziamento della prevenzione 
e del sostegno attraverso l’integrazione
dei servizi sociali e sanitari

1.	 Sviluppate attività e servizi fortemente finalizzati all’integrazione fra politiche so-
ciali e politiche sanitarie, con l’obiettivo di investire sulla prevenzione e tutelare le fra-
gilità, per evitare l’aumento progressivo di situazioni di non autosufficienza.

2.	 Avviato il progetto “Dimissioni protette”, attraverso il quale operatori sociali costrui-
scono, insieme alle famiglie e agli operatori sanitari, un vero e proprio ponte di soste-
gno per accompagnare i pazienti nell’uscita dall’ospedale, attraverso l’attivazione di 
servizi domiciliari e territoriali che non prevedono soluzione di continuità.

3.	 Avviato il “Progetto di vita” dedicato alle persone con disabilità che vede lavorare le 
famiglie, gli operatori sociali e gli operatori socio-sanitari per costruire congiuntamente 
un percorso di presa in carico e assistenza continuativi e condivisi.

4.	 Ampliato lo screening della mammella, che coinvolge attualmente le donne dai 45 ai 
75 anni (precedentemente da 49 a 70) e promozione continua dell’attività di preven-
zione verso la popolazione, attivata anche con il sostegno dell’associazionismo e del 
volontariato socio-sanitario.

5.	 Organizzato, in collaborazione con l’Ausl di Cesena, Technogym e la Wellness Founda-
tion, il progetto “Muoviti che ti fa bene” volto 
alla promozione dell’attività sportiva a costo 
zero nei parchi della città, oltre che alla cono-
scenza dei parchi e dei percorsi verdi.

6.	 Avviato il progetto “Cesena Cammina”: grup-
pi di cammino realizzati in collaborazione con 
l’Azienda USL e il CAI, finalizzati alla promozio-
ne dell’attività fisica.
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Riduzione dei tempi di attesa 
per visite specialistiche
ed esami e accesso al Pronto Soccorso

1.	 Attivato dal 2009 il cosiddetto “percorso di garanzia” finalizzato al miglioramento dei 
tempi di attesa per gli esami diagnostici e per cinque tipologie di visite specialistiche 
a maggior criticità: 30 giorni che si riducono a 24 ore per le urgenze e a 7 giorni per le 
urgenze differite, stabilite dal medico curante.

2.	 Siglato il primo accordo fra Amministrazione Comunale, Azienda Usl ed Organizzazioni 
sindacali per la creazione di nuovi percorsi veloci di accesso e presa in carico dei 
codici bianchi e verdi presso il Pronto soccorso dell’Ospedale Bufalini.

Riqualificazione dell’ospedale Bufalini

1.	 Aperta la “Piastra Servizi” con il trasferimento de-
finitivo del punto prelievi, delle attività ambulatoriali, 
dell’oculistica, della dermatologia, del CUP e del ser-
vizio psichiatrico di diagnosi e cura.

2.	 Avviata e conclusa la riorganizzazione e ristruttura-
zione dei reparti di medicina e gastroenterologia, gi-
necologia ed ostetricia, terapia intensiva, cardiologia 
unità coronarica, ortopedia e senologia.

3.	 Avviato e terminato l’investimento strutturale per il 
potenziamento delle attività del Centro di Salute 
Mentale, presso le palazzine.

4.	 Raggiunta la fase di progettazione operativa  per la ri-
strutturazione del piazzale antecedente il nuovo in-
gresso.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Per una società aperta al dialogo
e al rispetto reciproco

Capacità di favorire il dialogo e l’integrazione 
tra persone di origini diverse

1.	 I corsi di lingua italiana, gestiti inizialmente in maniera sperimentale dal Centro Inter-
culturale Movimenti, sono diventati attività strutturale con affluenze in aumento ogni 
anno, che hanno raggiunto le 332 persone nel primo semestre 2011.

2.	 Realizzato il progetto TRAA (territori in rete per l’accesso all’alloggio) dedicato alla 
mediazione dei conflitti in situazioni abitative condominiali o di prossimità (coinvolti 42 
nuclei familiari).

3.	 Impegno dell’Amministrazione comunale nella gestione dell’emergenza umanitaria 
2011 dei profughi del nord-Africa.

Riconoscimento dei diritti di cittadinanza 
e di libertà religiosa e rispetto dei doveri

1.	 Il Centro stranieri ha continuato la propria attività 
di mediazione e di consulenza legale oltre a diven-
tare un nodo antenna contro le discriminazioni. Per 
favorire un accesso più adeguato e un supporto 
concreto ed integrato agli stranieri, è stato poten-
ziato lo sportello “rinnovi permessi di soggiorno” 
che ha compilato oltre 800 pratiche nel 2010.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

———
FATT

O
———

I giovani: fiducia nel futuro

Aiuto ai giovani per renderli protagonisti 
nella progettazione del loro futuro
1.	 Rinnovata attenzione dei centri di aggregazione giovanile e delle opportunità di crescita uma-

na e creativa dei più giovani (Bulirò, Villa Silvia Rock Camp, sala multimediale MontyBanks).

2.	 Ormai realizzato un archivio di giovani artisti nato con l’obiettivo di dare rilevanza a giovani 
creativi del territorio, creando opportunità di visibilità e promozione delle loro iniziative e sti-
molando la loro realizzazione professionale.

3.	 Creato un portale dedicato alla domanda/offerta 
di lavoro per i giovani presso il sito dell’informa-
giovani del Comune (www.cesenalavoro.com). Tale 
sito, oltre a filtrare direttamente le offerte di lavoro 
del territorio per i giovani, rappresenta lo snodo 
per altri siti che offrono interessanti proposte per 
giovani e favorisce una ricerca attiva del lavoro at-
traverso l’inserimento del proprio curriculum vitae.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

Sostenere l’integrazione e l’inclusione delle ragazze
e dei ragazzi di origine stranieria e delle loro 
famiglie a partire dal contesto educativo
1.	 Garantite strutturalmente in tutte le scuole di Cesena le attività di accompagnamento 

all’apprendimento della lingua italiana per gli alunni stranieri con maggiori difficoltà.

2.	 Realizzato nel 2009 il progetto “Pillole di Identità” attraverso la costituzione di un 
gruppo di giovani (italiani “autoctoni” e di seconda generazione) che ha prodotto cor-
tometraggi sul tema dell’integrazione.

3.	 Attivato il progetto “Nati e cresciuti qui” dedicato alla promozione e valorizzazione 
delle opportunità che la città sta mettendo in campo - soprattutto attraverso l’asso-
ciazionismo - per i ragazzi di seconda generazione.
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Rafforzamento della partecipazione attiva 
dei giovani alla vita sociale della città

1.	 Ideato e realizzato il progetto “estate attivi” per la promozione dell’impegno civile vo-
lontario fra i ragazzi dai 16 ai 18 anni. Nei primi due anni di attività sono stati coinvolti 
oltre 250 ragazzi.

2.	 Organizzato e realizzato il progetto 
“Il cerchio magico” che da 12 anni 
vede giovani fra i 18 e i 23 anni af-
fiancarsi a ragazzi delle scuole medie 
inferiori che necessitano di sostegno 
nello studio, per aiutarli nel loro per-
corso scolastico e intraprendere un’e-
sperienza di cittadinanza attiva.

3.	 Promosso il Servizio Civile volonta-
rio come esperienza di crescita per-
sonale e professionale.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———

Prevenzione dei comportamenti di devianza 
e dell’abuso di sostanze stupefacenti e alcol

1.	 Sviluppate, nell’ambito del progetto di animazione di strada “Giovani in Giro”, im-
portanti attività in collaborazione con i quartieri per mappare le realtà giovanile e 
rafforzare i legami col territorio.

2.	 In collaborazione con il SerT si è migliorata l’integrazione tra gli animatori di strada 
e gli operatori di strada. Grazie a questo il numero di contatti significativi con i gio-
vani a rischio è giunto ad oltre 1100.
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Coesione sociale e sostegno alle persone in difficoltà

Forze dell’ordine e istituzioni più vicine ai cittadini

1.	 Rinnovata l’attenzione al benessere dei cittadini tramite il controllo dei parchi, degli 
esercizi pubblici, delle discariche, di eventuali disturbi alla quiete pubblica e rinnovata 
attenzione a progetti di educazione stradale.

2.	 Riorganizzata la Protezione Civile con l’adozione del Piano Comunale di Protezione 
Civile e l’avvio del Gruppo comunale di Protezione Civile coordinato dagli addetti inca-
ricati dal Comune di Cesena.

3.	 Avviati i progetti di educazione e divulgazione dell’attività di Protezione Civile nelle 
scuole cittadine anche con la realizzazione di numerose prove di evacuazione degli edi-
fici scolastici.

Rafforzamento della Polizia Municipale
con l’adozione dell’Accordo
di programma con la Regione

1.	 Rafforzato l’organico della Polizia Municipale.

2.	 Ampliato l’orario di presenza della Polizia Municipale sul territorio.

Essere sicuri, sentirsi sicuri
DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———

———
FATT

O
———



- 17 -

La sostenibilità ambientale
Cesena obiettivo 20-20-20:
– 20% emissioni gas serra, 
+ 20% consumi di energia rinnovabile, 
20% di risparmio energetico
Direttiva UE “20 20 20”

Creazione di una Società
per l’energia rinnovabile

1.	 Fondata la società “Energie per la città” (operativa da gennaio 2011), finalizzata 
all’efficientamento energetico dei 170 edifici comunali. Dopo 9 mesi di attività sui tetti 
delle scuole pubbliche sono presenti 10 impianti fotovoltaici e altri 4 sono già stati 
progettati e in fase di realizzazione.

Piano energetico operativo comunale 
e sviluppo di nuove fonti 
energetiche rinnovabili 

1.	 Redatto ed adottato il Piano energetico comunale con l’obiettivo di ridurre del 30% 
le emissioni di CO2 della città entro il 2020, nell’ambito dell’iniziativa europea del Patto 
dei Sindaci. Il Piano Energetico è stato sviluppato con un percorso partecipato, attra-
verso l’organizzazione di forum, incontri e laboratori sul tema dell’energia. 
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La sostenibilità ambientale

PA impatto zero: buone pratiche ambientali 
nella gestione del Comune 
(acquisti verdi, bilancio ambientale, riduzione 
dei consumi energetici etc.)

1.	 Approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale la delibera GPP (Green Public Pro-
curement) che promuove la preferenza per prodotti e servizi a basso impatto am-
bientale. Tra gli acquisti verdi già attivati: carta riciclata al 100%, stoviglie in ceramica 
o piatti in polpa di cellulosa (carta) e bicchieri in PLA, prodotti biologici di stagione e 
acqua del rubinetto servita negli asili nido e nelle scuole per l’infanzia, arredo urbano e 
arredo uffici con prodotti in materiale riciclato e/o con certificazioni ambientali. 

2.	 Sviluppato il progetto “Green ICT”. Tra le azioni promosse: sostituzione delle apparec-
chiature comunali (PC, stampanti, fotocopiatrici, eccetera) con apparecchi a marchio 
“energy star” con minori consumi energetici e maggiore efficienza.

3.	 Il Comune acquista per i suoi edifici “energia verde”. Ciò significa che la fornitura 
possiede la certificazione di provenienza da fonte rinnovabile (idroelettrica, eolica, so-
lare, biomassa).

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
FATT

O
———



- 19 -

La sostenibilità ambientale

3R - Riduciamo, ricicliamo, riusiamo: 
sviluppo di azioni volte ad una riduzione
della produzione dei rifiuti, 
all’implementazione della raccolta differenziata,
e alla promozione del riuso dei materiali e degli oggetti

1.	 Avviato il progetto “Differenziamoci” con un nuovo servizio di raccolta domiciliare 
dei rifiuti a partire dal quartiere Oltresavio (circa 20mila abitanti coinvolti) e organizzata 
una capillare campagna informativa (12 assemblee pubbliche, 90 volontari coinvolti, 
15 incontri nelle scuole del quartiere eccetera). Nei primi mesi la raccolta differenziata 
del quartiere è passata dal 29% al 75%, evitando ogni mese il conferimento in disca-
rica di oltre 250 mila kg di rifiuti.

2.	 Attuata una strategia per la riduzione dei rifiuti e delle emissioni di CO2 attraverso 
il progetto “Io Riduco” cui aderiscono i principali supermercati locali, le associazioni 
dell’artigianato, del commercio e dei consumatori della città. Ciò con l’obiettivo di 
creare di un circuito virtuoso di negozi impegnati a ridurre gli impatti ambientali ed a 
promuovere un consumo rispettoso delle risorse comuni. 

3.	 Avvio del progetto “Trashware” in con-
venzione con l’Associazione universi-
taria S.P.R.I.Te., Hera spa e l’Università 
di Bologna, finalizzato al recupero di 
computer non più utilizzati dai cittadini 
e dalle imprese del territorio comunale 
per poi donarli a scuole, associazioni o 
privati in difficoltà economica.

Una gestione avanzata dei rifiuti
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La sostenibilità ambientale

Creazione di un polo di educazione alla sostenibilità
ambientale e sviluppo di progetti di educazione 
che coinvolgano la cittadinanza

1.	 Partecipazione al percorso di progettazione del nuovo sistema regionale dell’educa-
zione ambientale e alla sostenibilità. Dal 2012 è prevista la creazione di un Centro di 
educazione ambientale e alla sostenibilità. 

2.	 Aperta nel marzo 2011 sul lungo Savio la “Casa dell’acqua”. Nei primi sei mesi di attività 
sono stati erogati 270mila litri d’acqua con il conseguente risparmio di circa 180mila 
bottiglie di plastica.

Tutela del paesaggio naturale e incremento 
del verde pubblico a bassa manutenzione

1.	 In corso attività per estendere e completare il progetto del parco del Fiume Savio.

Crescita della cultura della sostenibilità 
e tutela dell’ambiente
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La sostenibilità ambientale

Potenziamento del trasporto pubblico

1.	 Realizzato un servizio di bus – navetta gratuito dai parcheggi di scambio.

2.	 Realizzato e adottato il Piano della sosta e il Piano Traffico che razionalizzano la 
viabilità e gli spazi per la sosta, privilegiando il trasporto con mezzi pubblici e l’utilizzo 
dei parcheggi di scambio.

3.	 Sostenuto costantemente il comitato “Rombo” formato dai pendolari ferroviari del 
nostro territorio.

 

Completamento e integrazione 
della rete ciclo-pedonale

1.	 Progettato il completamento della raggera principale delle piste ciclabili ed il miglio-
ramento della rete già esistente.

2.	 Realizzate nuove piste ciclabili per un totale di 2,8 chilometri e imminente realizzazio-
ne di nuovi tratti per oltre 2 chilometri passando quindi dai 78 chilometri del 2009 agli 
83 previsti per il 2013.

Mobilità sostenibile: 
meno auto, più mezzi alternativi
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La sostenibilità ambientale

Educazione alla mobilità sostenibile

1.	 Avviato il progetto Piedibus per promuovere scelte di mobilità sostenibile e sicura nei 
percorsi da e verso la scuola. Sono attive undici linee di piedibus (nei quartieri Valle 
Savio, Oltresavio, Borello) che coinvolgono circa 300 bambini. Programmato l’avvio di 
ulteriori nuove linee in undici scuole elementari.
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La riqualificazione urbana

Riqualificazione urbana:
Cesena si rinnova

Via Emilia: la vetrina della città

1.	 Pubblicato a ottobre 2011 il bando del concorso di idee relativo al tratto di via Emilia 
da Torre del Moro all’Ex Zuccherificio, per la riqualificazione ed il recupero urbano e 
paesaggistico.

Viale IV Novembre: una terrazza sul fiume Savio

1.	 Raggiunta la fase di progettazione avanzata (in coordinamento e collaborazione con il 
Servizio Tecnico di Bacino della Regione Emilia - Romagna), per realizzare una “spiag-
gia cittadina” lungo il fiume Savio tra il Ponte Vecchio e il Ponte Nuovo.

La nuova Cesena: i quartieri Europa e Novello

1.	 Sottoscritto l’accordo di programma preliminare ed esaurita la fase di pubblicazione 
sia per il piano di riqualificazione urba-
na denominato Europa che per il com-
parto Novello. Predisposta la Conven-
zione Urbanistica e avviata l’istruttoria 
dei Progetti Esecutivi che sostanzial-
mente esaurisce la fase di competenza 
dell’Amministrazione Comunale.
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La riqualificazione urbana

Il Foro Annonario, il cuore del commercio 
delle cose buone

1.	 Affidato l’intervento di riqualificazione in project financing. Avvio dei lavori a genna-
io 2012 e completamento degli stessi previsto per il 2013.

2.	 Confronto costante con il consorzio “Le città i mercati” ed i sindacati degli operatori 
su area pubblica per la gestione della transizione e della nuova collocazione.

Centro storico:
luogo del commercio e della cultura

Da Piazza della Libertà 
al Teatro fino al giardino pubblico: 
un asse da riqualificare e valorizzare

1.	 Realizzato il percorso partecipato “Al centro dell’ultimo chilometro”, volto alla pro-
grammazione del futuro del centro storico con il contributo della cittadinanza.

2.	 Raggiunta la fase di progettazione avanzata della nuova veste di Piazza della Liber-
tà, con la previsione dell’eliminazione del parcheggio e la riconfigurazione degli spazi 
per una maggiore vocazione sociale, ambientale e di aggregazione degli stessi.

3.	 Lanciato il concorso di idee “tre piazze” finalizzato alla progettazione dell’intervento 
di riqualificazione delle piazze Almerici, Bufalini e Fabbri.
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La riqualificazione urbana

4.	 Rilanciato il Comitato “Zona A” delle iniziative di promozione e la valorizzazione del 
centro storico (messi a disposizione 100mila euro di finanziamenti comunali).

5.	 Allo studio il marchio “made in Cesena” per la promozione a 360 gradi della città.

6.	 Ideato il progetto “riaccendiamo le vetrine spente” finalizzato al coinvolgimento di 
nuove imprese giovanili e femminili nel centro storico.

La Grande Malatestiana: 
la casa dei libri e della cultura

1.	 Raggiunta la fase avanzata di completamento delle opere edili ed impiantistiche del 
secondo lotto della Grande Malatestiana. E’ in corso la progettazione delle componen-
ti di arredo. Apertura prevista per il 2013.

Meno auto in centro storico: 
completamento dei parcheggi attorno al centro 
e parcheggi scambiatori

1.	 Realizzati ed attivati due parcheggi di scambio (Montefiore e Ippodromo) con servi-
zio di navetta gratuita. L’utilizzo dei parcheggi è in continua crescita essendo passato  
dai 505 utenti del mese di avvio ai 9035 odierni. Nei primi nove mesi del 2011 i par-
cheggi di scambio sono stati utilizzati da 82119 persone. Previsto l’avvio di un terzo 
parcheggio di scambio in zona Ponte Abbadesse a gennaio 2012 in sostituzione del 
nuovo parcheggio previsto in zona Osservanza.
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La riqualificazione urbana

I quartieri come punto di riferimento 
dei cittadini per le piccole manutenzioni, 
il pronto intervento diffuso e per il 
monitoraggio della qualità dei servizi

1.	 Organizzata l’elezione per il rinnovo dei consigli di quartiere. Eletti 144 consiglieri per 
i 12 quartieri della città.

2.	 Realizzato un sistema informatico per la ricezione e gestione delle segnalazioni 
dei cittadini ai quartieri. È in fase di sviluppo la gestione delle segnalazioni ambientali 
e di sicurezza urbana.

3.	 Tutelato il patrimonio storico 
della città con il restauro della 
fontana Masini, la sistemazione 
dell’ex casa del custode e della 
“porta montanara” alla Rocca 
Malatestiana.

4.	 Avviata la procedura per l’acces-
so ai fondi nazionali dell’otto 
per mille, finalizzati alla conser-
vazione del patrimonio storico e 
culturale.

Prendiamoci cura della città: 
manutenzione continua e diffusa della città
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Il ruolo territoriale di Cesena

Politiche territoriali: l’unione fa la forza

Coordinamento con il distretto industriale 
del Rubicone, l’area turistica della costa 
e le realtà di collina e montagna
1.	 Rafforzato il progetto “Una certa Romagna” per la promozione integrata del nostro 

territorio come sistema di attrazione turistico – culturale.

2.	 Realizzato il nuovo allestimento per il sottopasso della stazione ferroviaria, con 32 
pannelli fotografici e informativi rivolti ai visitatori, che contengono immagini dell’intero 
territorio cesenate.
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Il ruolo territoriale di Cesena

Area vasta: la Romagna fa sistema

Applicazione del metodo dell’area 
vasta, con una pianificazione 
condivisa fra le principali città romagnole, non solo in sanità, 
ma anche per la ricerca, l’innovazione, le grandi infrastrutture, 
la logistica, il turismo, la cultura e lo spettacolo

1.	 Costituita Start Romagna spa, azienda unica del trasporto pubblico romagnolo, nata 
dall’aggregazione delle società pubbliche di gestione del trasporto pubblico locale che 
già operano nei singoli bacini provinciali (Avm per Forlì – Cesena, Atm per Ravenna e 
TRAM Servizi per Rimini). I soci di riferimento del capitale della nuova società sono le Pro-
vince di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini ed i Comuni di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini.

2.	 Partecipazione al coordinamento delle città romagnole in vista della revisione dello 
Statuto dell’Ateneo di Bologna. Successivo avvio del percorso per la sigla di un ac-
cordo di programma tra Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini e la Regione Emilia – Romagna 
per un radicamento dell’Università coerente con le diverse vocazioni territoriali.

3.	 Adesione al Comitato di sostegno di Ravenna capitale europea della cultura. Co-
stituzione del gruppo di lavoro “cinque tracce” formato da esperti di numerosi ambiti 
culturali per il sostegno alla candidatura. 

4.	 Lanciata la proposta di un’area vasta della cultura ed avviati gli incontri con i Sindaci 
dei Comuni capoluogo romagnoli.

5.	 Avvio del progetto “le case della memoria” con l’ingresso di Casa Serra e di Villa 
Silvia nell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

6.	 Completata la fusione fra Centuria RIT e l’Agenzia Polo Ceramico di Feanza per la 
creazione di un unico polo romagnolo per l’innovazione e la ricerca.
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Il ruolo territoriale di Cesena

Utilizzo virtuoso dei programmi 
e finanziamenti europei

1.	 Avviato un metodo innovativo per la ricerca dei finanziamenti europei. Ricevuti 
finanziamenti per 8 progetti (importo complessivo di 2 milioni e 300 mila euro). Sono 
stati inoltre finanziati con fondi strutturali europei (2 milioni 500 mila euro) il Tecnopolo 
e gli interventi alla Rocca Malatestiana. Attualmente sono in fase di valutazione da 
parte dell’Unione Europea 7 nuovi progetti.

2.	I progetti europei già avviati sono:

	 Ermis – sostegno all’innovazione rivolta alle imprese. 

	 School of the future – interventi esemplari di ristrutturazione degli edifici scolastici in 
termini di efficienza energetica e risparmio.

	 Hera – definizione di protocolli comuni europei di intervento per servizi sociali e forze 
di polizia nei casi di violenza domestica contro le donne.

	 Zero Trade – per la riduzione delle emissioni di CO2 e dei rifiuti coinvolgendo la Grande 
distribuzione, la rete del commercio ed i con-
sumatori.

	 Realise – valorizzazione delle competenze 
professionali degli immigrati qualificati rispetto 
al mercato del lavoro. 

	 Citines – monitoraggio e pianificazione attra-
verso tecnologie ICT per l’implementazione 
delle politiche energetiche.

Cesena a confronto con le realtà europee
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Il ruolo territoriale di Cesena

Creazione di network con altri territori europei 
ed extraeuropei per scambio e integrazione 
di idee e progetti di buona amministrazione

1.	 Garantito un ruolo attivo nel Patto dei Sindaci per la lotta ai cambiamenti climatici e 
nel network Eurocities. Costruzione di una rete costante con altre 79 organizzazioni 
tra enti locali, centri di ricerca, imprese, università, appartenenti a 23 Paesi europei.

Investimento nelle politiche educative 
a sostegno della scuola per promuovere 
la cultura e il senso civico

1.	 Realizzato, all’interno dei Piani per il benessere e la salute, il progetto VE.MA.CO. 
(Versari, Macrelli, Comandini). L’obiettivo è il contrasto al disagio scolastico attraverso 
la promozione di buone pratiche pedagogiche volte alla qualificazione degli insegna-
menti / apprendimenti e delle relazioni sociali e della valorizzazione di sé degli studenti.

2.	 Connesso al precedente progetto sono stati attivati “sportelli di ascolto” che hanno 
favorito pratiche di rete tra Istituti, Università, Centro Documentazione Educativa e 
Servizi Sanitari.

3.	 Realizzato e somministrato un questionario in collaborazione con la Facoltà di Psico-
logia dell’Università di Bologna per verificare la congruità per le famiglie degli orari 
dei servizi comunali per i bambini da zero a sei anni.

La scuola, un investimento 
per il futuro di tutti
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Il ruolo territoriale di Cesena

“Star bene a scuola”: 
servizi educativi e scuole luoghi 
in cui si produce cultura, senso civico 
e qualità della vita per la comunità 

1.	 Realizzato, attraverso la gestione diretta da parte dei genitori dei bambini, il progetto 
“giardini aperti” legato all’apertura dei giardini scolastici anche al di fuori degli orari di 
apertura dei plessi.

2.	 Realizzato il progetto di interculturalità nei nidi e nelle scuole materne “Incontri tra 
culture attraverso la narrazione e il cibo”, che prevede la presentazione, da parte di 
genitori di culture diverse, della propria storia, abitudini e cultura.

3.	 Ideazione ed organizzazione di due edizioni della “settimana dell’educazione e del-
la pedagogia”, con la presenza di esperti nazionali ed internazionali, su temi quali 
l’identità, l’integrazione, la partecipazione, la multiculturalità e la disabilità. Dalla “set-
timana dell’educazione e della pedagogia” è stato avviato un percorso che ha portato 
alla strutturazione di un nuovo Piano per l’Offerta Formativa adottato da settembre 
2011.

4.	 Ideata e organizzata la serie di 
iniziative “E’ maggio, che bel-
lo!” comprendenti mostre, rac-
conti, momenti musicali, giochi, 
sport, rivolte ai bambini e alle 
bambine della città. 
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Il ruolo territoriale di Cesena

Pianificazione e programmazione integrata
tra qualità urbanistica e architettonica, 
politiche ambientali applicate 
ai nuovi edifici scolastici

1.	 Inaugurata la nuova scuola elementare di Torre del Moro.

2.	 Avviato l’ampliamento della scuola materna di Martorano.

3.	 Avviati, in collaborazione con il Comune di Mercato Saraceno, i lavori per la costruzio-
ne del nuovo polo scolastico di Bora.

4.	Avviata la procedura di gara per l’ampliamento della scuola elementare di Pie-
vesestina.

5.	 Avviata la progettazione della nuova scuola materna di San Vittore.
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Sviluppo economico: 
innovazione e buona occupazione

Snellimento burocratico

Snellimento delle procedure per 
l’insediamento delle attività produttive

1.	 Adeguamento del regolamento per i contributi sul credito agevolato, prevedendo 
l’eliminazione delle percentuali fisse tra il fondo rischi e l’abbattimento del tasso d’in-
teresse. Ciò consente di modulare ogni anno le esigenze dei singoli consorzi fidi e 
cooperative di garanzia secondo le loro operatività e necessità.

2.	 Approvato il nuovo regolamento per l’occupazione del suolo pubblico per de hors. 
Snellite le procedure di rilascio e rinnovo delle autorizzazioni garantendo una maggiore 
flessibilità. Riorganizzati gli uffici interni per migliorare il rapporto con la cittadinanza.

3.	 Adeguamento del regolamento edilizio per le nuove norme dei pubblici esercizi.

4.	 Modifica del regolamento di as-
segnazione delle aree produtti-
ve, con l’introduzione della norma 
che prevede la possibilità di mo-
netizzazione, lasciando in capo al 
soggetto attuatore, la quota di 0,1 
perequativo da cedere al Comune, 
con esclusione dei precedenti vin-
coli.
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

5.	 Riorganizzato lo sportello unico delle Attività Produttive con un progressivo snelli-
mento burocratico. Incrementato in modo significativo il rilascio di permessi di costru-
ire (da 204 del 2008 a 298 del 2010) e ridotto il tempo medio di rilascio da 290 giorni 
del 2008 a 195 giorni del 2011 (media nazionale 500, media regionale 270).

6.	 Variante di PRG al produttivo prevedendo: una nuova norma per l’ampliamento del-
le superfici dei pubblici esercizi in suolo privato, la delocalizzazione delle abitazioni 
anche nelle fasce di rispetto di strade Provinciali, la riqualificazione e l’ampliamento 
di aziende già insediate, la ricollocazione di aziende esistenti, l’attuazione dei PUA di 
modeste dimensioni con semplice Permesso di Costruire e snellimento delle procedu-
re per la loro approvazione.

Realizzazione di Tecnopoli: una ‘cittadella’ 
della ricerca industriale, con l’apporto
di università e imprese
1.	 Siglato a febbraio 2010 l’accordo per il Tecnopolo dell’agroalimentare, acquisita l’a-

rea e affidata la progettazione della futura sede.

Un ponte fra Università e imprese

Inserimento di giovani laureati 
nelle imprese

1.	 Avvio della riorganizzazione dell’ufficio Informagiovani incentrata su lavoro, forma-
zione, Università e neo imprenditoria.

Insediamento di imprese innovative

1.	 Avviato lo studio per la realizzazione di un progetto di marketing territoriale rivol-
to alle imprese.
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

Sostegno all’intero comparto attraverso 
un confronto attento e costante
con le organizzazioni dei produttori, 
le aziende leader e le singole imprese agricole

1.	 Avviato sul lungo Savio il “Farmer’s market” per la promozione e la vendita al detta-
glio di prodotti agricoli a chilometri zero.

2.	 Avviata la progettazione di una piattaforma logistica del fresco finalizzata all’efficien-
tamento economico, ambientale e organizzativo della nostra filiera agroalimentare.

3.	 Il Comune di Cesena è stato inserito nel Piano Nazionale della Logistica.

Filiera agroalimentare
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

Diffusione della cultura della tutela, 
dell’incolumità e del benessere 
dei lavoratori

1.	 Costituito l’Assessorato al Lavoro.

2.	 Pianificato l’intervento dell’Amministrazione in caso di ritardo nel pagamento del-
le retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore e dei subappaltatori. Il 
Comune tratterrà le somme sui pagamenti in corso di esecuzione e, qualora la situa-
zione di ritardo immotivato permanga, provvederà a pagare direttamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate, utilizzando le somme trattenute, al momento del saldo finale.

3.	 Attivata un’azione di coordinamento costante e continuo fra tutti gli attori che con-
corrono alla sicurezza sui luoghi di lavoro (Prefettura, Inail, Inps, Forze di Polizia, 
Associazioni di Categoria e Associazioni Sindacali).

4.	 Avviato il progetto “cantieri sicuri” in collaborazione con Inail, per verificare preventi-
vamente i criteri di sicurezza dei cantieri.

Lavoro sicuro per tutti
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

Un’offerta culturale di qualità per chi vive 
a Cesena e opportunità per la crescita 
del turismo e lo sviluppo delle 
attività commerciali collegate
(domeniche culturali, ecc.)*
1.	 Ideazione e realizzazione del progetto “La domenica, specialmente” per l’animazio-

ne delle domeniche autunnali in centro storico, con momenti di svago e di incontro nei 
luoghi della cultura, nelle strade e nelle piazze del cuore della città.

Cesena città della cultura:
un’opportunità per l’economia
DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

———
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O
———

* Un ringraziamento particolare a Daniele Gualdi.
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

2.	 Supportata l’organizzazione dell’incontro della nazionali di calcio Italia - Svezia, in 
collaborazione con la Federazione Italiana Gioco Calcio.

3.	 Supportata l’organizzazione dell’incontro delle nazionali di rugby Italia - Giappone, 
in collaborazione con la Federazione Nazionale Rugby.
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

Consolidamento delle istituzioni culturali
e realizzazione di eventi di rilievo

1.	 Rafforzato il ruolo della Biblioteca Malatestiana quale punta di diamante del sistema 
culturale cittadino.

2.	Organizzazione di tre edizioni del “fine settimana per la cultura” con la partecipazio-
ne di artisti internazionali in collaborazione con le Associazioni culturali del territorio.

3.	 Organizzazione e allestimento di importanti mostre di arte antica (“Il San Giovan-
ni”, “Lo studiolo di Baratti” e “le terre della pittura tra Marche e Romagna”) e di arte 
moderna (“Sergio Sarri, selezione per un’antologica”, Luciano De Liberato, “Levatio 
animae” di Domenico Greci e “Le terre del silenzio” di Alessandro Tofanelli).

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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Sviluppo economico: innovazione e buona occupazione

Centro Cinema San Biagio 
per “Cesena città del Cinema”

1.	 Ideata e organizzata la prima edizione di “Piazze di Cinema”, rassegna dedicata al 
cinema contemporaneo e del passato che propone eventi legati al mondo cinemato-
grafico nel centro storico della città.

2.	 Siglata una convenzione con l’Accademia di Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di 
Roma che ha posto il San Biagio nell’elenco degli Istituti, Enti, Fondazioni riconosciuti 
per gli stage dei propri studenti.

3.	 Realizzata una serie di mostre di fotografie di scena esposte sia in Italia che nel mon-
do (Mostra del Cinema di Venezia e di Annecy, oltre agli eventi nazionali Backstage e 
Cliciak).

4.	 Proseguita la rassegna cinematografica “Cinemanimamente”.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione
si rinnova

Il metodo del dialogo

Rafforzamento del ruolo dei quartieri come
protagonisti della partecipazione per sviluppare 
i processi di programmazione partecipata

1.	 Coinvolti i cittadini ed i quartieri nella programmazione delle politiche territoriali, 
tramite incontri periodici con la Giunta comunale.

2.	 Affidato ai quartieri del ruolo di “antenna privilegiata” dei bisogni dei cittadini.

Coinvolgimento del mondo delle associazioni, 
dei sindacati, del volontariato per impostare 
un metodo di concertazione basato 
sul confronto assiduo

1.	 Organizzati decine di incontri pubblici e con le rappresentanze sociali utili al con-
fronto preventivo sulle scelte dell’Amministrazione Comunale.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Un unico punto di riferimento a cui rivolgersi
per accedere ai servizi del Comune 

1.	 Raggiunta la fase avanzata della progettazione dello “sportello del cittadino” fina-
lizzato ad una completa revisione della modalità di accoglienza e di erogazione dei 
servizi al cittadino attraverso un unico punto di riferimento.

Centro Unico per i Cittadini
DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Riorganizzazione dello sportello
per accorciare i tempi e snellire
le pratiche a carico delle aziende 

1.	 Riorganizzato lo Sportello unico delle Attività Produttive (SUAP) attraverso: 
	
	 a)	 il rafforzamento del Settore con l’assunzione di nuovo personale
		  (2 ingegneri, 2 geometri, 1 tecnico informatico, 2 operatori tecnici);

	 b)	una nuova sistemazione logistica; 

	 c)	 la creazione di un nuovo unico punto di accoglienza dei cittadini per accettazione 
		  pratiche e rilascio informazioni e di un nuovo punto di attesa per i tecnici;

	 d)	 la creazione e integrazione di alcune funzioni (Servizio Energia Alternativa, Gestione 
		  sismica, Integrazione della Numerazione Civica).

Sportello dell’edilizia e delle imprese

Modalità di accesso e di monitoraggio 
innovative tramite strumenti informatici 

1.	 Adottato un nuovo sistema informatico che consente di svolgere on-line una serie di 
procedure per le quali in precedenza era necessario rivolgersi allo sportello. Inserimen-
to sul portale di 150 procedure e sviluppo dei processi per acquisire telematicamente 
i pareri degli altri enti coinvolti nel rilascio delle autorizzazioni.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Potenziamento dei servizi di comunicazione
integrata col cittadino rafforzando l’uso
di nuove tecnologie 

1.	 Realizzato il nuovo portale www.comune.cesena.fc.it.

2.	 Realizzato il nuovo servizio di Albo Pretorio on-line.

3.	 Ideato e realizzato il portale www.cesenadialoga.it finalizzato alla divulgazione di in-
formazioni sull’Attività dell’Amministrazione comunale e al dialogo diretto tra cittadini 
e Sindaco.

4.	 Progettata e realizzata una piattaforma di diffusione di contenuti audiovisivi on-line 
e una rete di schermi informativi all’interno degli edifici comunali.

Cesena digitale
DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Sviluppo dell’ICT e delle
reti di comunicazione tra Imprese, 
Pubblica Amministrazione e Università
 

1.	 Realizzazione della rete “Cesena wifi” per la diffusione completamente gratuita di 
connessione ad internet in luoghi pubblici. Previsto il completamento di 19 aree entro 
dicembre 2011.

2.	 Potenziamento dei servizi al cittadino on-line con lo sviluppo del timbro digitale.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Razionalizzazione dell’organizzazione
degli uffici comunali, per renderli
più efficienti e semplificare le procedure 

1.	 Riqualificato l’ingresso Rocca del palazzo comunale, realizzato il Punto Acco-
glienza e la nuova collocazione di URP e Protocollo. Il nuovo sistema di Accoglienza 
ha visto l’ampliamento dei servizi erogati direttamente allo sportello (rilascio biglietto 
di prenotazione agli sportelli, ricezione documentazione, rilascio modulistica).

2.	 Aumentato da 30 a 42 ore l’orario di apertura del Punto Accoglienza.

3.	 Avviato l’accorpamento degli oltre 100 regolamenti comunali in 11 codici, sempli-
ficativi delle principali materie amministrative.

Digitalizzazione degli archivi 

1.	 Realizzato un nuovo sistema per la gestione elettronica delle fatture con la possi-
bilità di visualizzare on-line lo stato delle pratiche di liquidazione.

2.	 Raggiunta la fase avanzata di realizzazione del progetto di dematerializzazione degli 
archivi comunali verso una gestione completamente elettronica.

Semplificazione amministrativa: 
meno carta, meno code
DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Possibilità per i cittadini di confrontare
gli obiettivi con i risultati raggiunti 

1.	 Assunto, da parte del Comune di Cesena, il ruolo di coordinatore all’interno del pro-
getto “Enti Locali Innovazione for User” con l’obiettivo di creare e sostenere solu-
zioni innovative nella pubblica amministrazione (finanziamento di 1,5 milioni di euro dal 
Dipartimento degli Affari Regionali). All’interno del progetto il Comune di Cesena ha 
elaborato e realizzato un sistema in grado di mostrare al cittadino il livello di raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati e lo stato di salute economico finanziaria dell’Ente.

Razionalizzazione delle società pubbliche 

1.	 Costituita un’unità operativa interna con il compito di vigilare sull’andamento delle 
società partecipate.

2.	 Deliberato il Comitato Utenti della Città di Cesena comprendente rappresentanti 
della Giunta, del Consiglio Comunale, dei Sindacati, delle Associazioni d’impresa, del-
le Associazioni dei Consumatori, dei Quartieri e di Associazioni di volontariato. Il Co-
mitato è l’ambito permanente di raccordo tra città e società partecipate, per orientare 
la programmazione ed effettuare la valutazione dei servizi e il confronto con i risultati 
di altre società che svolgono analoghi servizi.

3.	 Avviato un percorso di razionalizzazione delle società, con la previsione della di-
smissione delle realtà considerate non più strategiche per l’Ente.

DAL PROGRAMMA DI MANDATO DEL 2009
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La Pubblica Amministrazione si rinnova

Lotta all’elusione/evasione 

1.	 Avviata la collaborazione con la Guardia di Finanza per le verifiche sulle dichiarazioni 
Isee presentate al Comune di Cesena (individuati 34 casi di irregolarità segnalati alla 
Procura della Repubblica).

2.	 Attivata una serie di verifiche sul corretto versamento dell’ICI con recupero di oltre 
1 milione di euro.

3.	 A giugno 2011 il Comune di Cesena è: secondo per maggiori imposte accertate (1,3 
milioni di euro), secondo per somme riscosse (771mila euro), quinto in regione per 
numero di segnalazioni (519). L’Emilia - Romagna è la prima regione in Italia per la 
lotta all’evasione fiscale.

Palazzo comunale: 
spazi più accoglienti e funzionali  

1.	 Realizzazione di un nuovo sistema di segnaletica interna al palazzo comunale fina-
lizzato ad una immediata identificazione del percorso per raggiungere i diversi settori 
ed uffici.
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